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contribuire non solo a far riflettere le generazioni 
dei più giovani e giovanissimi sul valore e il potere 
del disegno ma che possa anche stimolare suggeri-
menti che consentano di sfruttarne al massimo le 
infinite capacità.

IL DISEGNO TRADIZIONALE E GLI STRUMENTI 
DIGITALI
Alekos Diacodimitri

L’esperienza di ricerca che qui si propone è stretta-
mente legata al disegno tradizionale, inteso sia in 
termini tecnologici – attraverso l’uso di strumenta-
zioni grafico/pittoriche tradizionali – sia in termi-
ni di approccio all’analisi grafica delle architetture 
studiate. Tale approccio prevede l’uso del disegno 
rigorosamente dal vero. Posto fisicamente di fron-
te al soggetto da studiare, il disegnatore può ope-
rare un’analisi critica dell’architettura intesa come 
oggetto materiale che occupa uno spazio fisico ef-
fettivamente ‘vissuto’ dall’uomo; può apprezzare 
l’influenza su di esso della luce, della temperatura, 
di chi lo vive quotidianamente, dell’erosione del 
tempo; può inoltre operare una selezione critica 
delle informazioni che il disegno deve contenere, 
nonché decidere quale può essere il modo miglio-
re con cui il disegno debba trasmettere tali infor-
mazioni.

“Il disegno dal vero costituisce, infatti, il pri-
mo insostituibile approccio e strumento di cono-
scenza. L’immagine colta ed eseguita sul posto, a 
diretto contatto con il soggetto, qualunque esso 
sia, consente di trascrivere informazioni e dati de-
ducibili dalla realtà, eliminando ciò che non serve 
per particolari fini. Per quanto rapida e sintetica 
sia l’immagine prodotta sul posto, alla base vi è 
sempre un ragionamento, un processo di analisi e 
di selezione, che consente di evidenziare ciò che 
interessa: è questo, forse, l’aspetto più interessan-
te, formativo e carico di conseguenze positive del 
disegno dal vero. Il disegnatore, infatti, è continua-
mente portato a cimentarsi con la realtà che lo cir-
conda e soprattutto a confrontarsi con se stesso, 
con la sua capacità di osservazione, di analisi e di 
sintesi, oltre che con la sua abilità tecnica. Prova 
ne sia che uno stesso soggetto reale, osservato 
da una medesima angolazione e nelle stesse con-
dizioni atmosferiche, è visto e disegnato in tanti 
modi, quanti sono coloro che lo rappresentano. E 
questo, non solo perché il disegno è comprensio-
ne e analisi individuale della realtà, ma anche per-
ché dipende da vari altri fattori soggettivi, come la 
preparazione teorica, la dimestichezza con le varie 
tecniche grafiche, la conoscenza dei metodi di rap-
presentazione, il modo di usare materiali e stru-
menti, di percepire la realtà ecc.”4.

Nel corso dell’esperienza che qui si presenta, 
è stato deciso di affiancare, a questo aspetto più 
‘tradizionale’ del disegno, un approccio sperimen-
tale con nuove tecnologie, al fine di indagarne le 
potenzialità, le criticità e tutte le differenze riscon-
trabili tra tali strumentazioni e le relative contro-
parti analogiche. Ai tradizionali strumenti grafico/
pittorici per la rappresentazione (acquarelli, pen-
nelli, matite ecc.) è stata infatti affiancata una stru-
mentazione per il disegno digitale, consistente in 
una tavoletta grafica con schermo Wacom Cintiq 
13HD. 

Questa tavoletta grafica è una interactive pen 
display, ovvero una tavoletta grafica professionale 
dotata di schermo, sul quale è possibile disegnare 
direttamente tramite una Pro Pen capace di tra-
smettere 2.048 livelli di pressione ed un range di 
inclinazione della penna di 40°. Dalle dimensioni 
complessive di 375 x 248 x 14 mm, per uno scher-
mo di 13,3’’ di diagonale capace di visualizzare 
16.7 milioni di colori (circa il 75% dello spazio co-
lore Adobe RGB), la tavoletta non è uno strumento 
stand-alone, ma necessita bensì di essere collega-
ta ad un computer. Tale condizione, come si vedrà 
più avanti, limita di fatto le possibilità di simulare 
esperienze di disegno dal vero; rispetto ad un sem-
plice taccuino ed una matita, l’intero processo ri-
sulta in questo caso notevolmente più macchinoso 
e per certi versi complesso. La necessità di avere a 
disposizione un personal computer con una buo-
na potenza di calcolo, nonché di conseguenza una 
fonte di alimentazione elettrica; i riverberi che si 
formano sullo schermo quando esposto alla luce 
del sole che ne rendono difficile una corretta vi-
sione; la delicatezza dello strumento, sono tutti 
questi fattori che rendono di fatto l’uso sul campo 
della tavoletta sconveniente.

Si è reso quindi necessario limitare l’esperien-
za con la tavoletta al solo uso in studio, attraverso 
due differenti tipologie di elaborazione: il lavoro di 
rielaborazione di immagini prese da una preventi-
va campagna fotografica, ed il lavoro di ridisegno e 
reinterpretazione di disegni tradizionali.

Le differenze tra l’approccio ‘analogico’ e quello 
‘digitale’ al disegno sono di varia natura, alcune più 
superficiali ed altre sostanziali. Fondamentali sono 
le differenze di tipo tecnico: conoscere lo strumen-
to e le sue potenzialità vuol dire sostanzialmente 
sviluppare una dimestichezza da un punto di vista 
manuale acquisibile unicamente tramite lo studio 
e l’esercizio pratico (esattamente come avviene 
con gli strumenti tradizionali), nonché la cono-
scenza dei software per la grafica utilizzati. Ma la 
differenza più importante tra i due approcci – e 
spesso sottovalutata – è legata principalmente alla 
finalità dell’elaborazione. Usare in maniera intelli-
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e contemporaneo: tematica che si inserisce all’in-
terno della riflessione nel campo dell’intervento 
sull’architettura moderna e del suo restauro, fra 
la conservazione dell’immagine e il mantenimen-
to della testimonianza materiale ed immateriale. 
Sempre rispetto a tale tematica fondamentale è il 
lavoro svolto dall’associazione ‘Docomomo Italia’ 
che “opera come vera e propria agenzia fornen-
do risposte ai molteplici problemi connessi alla 
conoscenza e alla salvaguardia dell’ampio e non 
ancora sufficientemente riconosciuto patrimonio 
architettonico del ‘900. Docomomo Italia ha come 
diretto referente a livello internazionale Docomo-
mo International (International working party for 
DOcumentation and COnservation of buildings, 
sites and neighbourhoods of the MOdern MOve-
ment)”8. Numerose sono le immagini, i trattati, le 
sintesi grafiche ed i dipinti riguardanti il tessuto 
storico urbano ma ad essere notevolmente meno 
indagato è quello moderno e contemporaneo9. Gli 
edifici moderni e contemporanei fanno anch’essi 
parte del ricco e complesso tessuto urbano. 

Quella costituita da tali edifici si potrebbe defi-
nire come città nella città. Elementi architettonici 
caratterizzati da spigoli vivi e volumi semplici che si 
contrappongono alle linee curve delle tradizionali 
cupole romane. Interessante è quindi rappresen-
tare questi edifici contemporanei che ‘silenziosi’ 
ed affascinanti occupano, a volte quasi ‘nascosti’, 
i luoghi della città. Le architetture prese in esame 
costituiscono un ulteriore layer che si sovrappone 
a quello storico. L’indagine grafica è stata applicata 
con l’obiettivo di giungere ad una comunicazione 
efficace e sintetica di tali edifici. Spesso, soprattut-
to per le architetture del Novecento le caratteristi-
che predominanti sono la simmetria ed il ‘rigore’ di 
volumi. Il disegno è diventato in questo caso non 
solo strumento di rappresentazione ma anche pro-
gettuale capace di interpretare in chiave diversa 
l’esistente. Viste particolari, ‘scorciate’, inquadra-
ture dal basso, prospettive poco usuali, tutto col-
labora al fine di dar vita ad una ‘nuova’ immagine 
di quel luogo. 

Rappresentazione  quindi, in questo caso, come 
operazione creativa, che ‘smonta’ (nella mente)  e 
‘riassembla’ (sul foglio) l’architettura per far emer-
gere nuove caratteristiche, nuovi significati e quin-
di nuove idee. Poincarè nel 1929 scriveva: «Creati-
vità è unire elementi preesistenti con connessioni 
nuove, che siano utili»10. Il disegno è sempre prima 
pensiero e poi segno. Per questo  motivo si riesce 
a rappresentare un soggetto così complesso e mu-
tevole come la città ed i suoi luoghi attraverso il 
disegno, perché non è semplicemente un insieme 
di segni ma soprattutto la traccia di un pensiero. 

“Creatività [der. di creativo]. Virtù creativa, ca-

pacità di creare con l’intelletto, con la fantasia; il 
termine è  stato assunto ad indicare un processo 
di dinamica intellettuale che ha come fattori ca-
ratterizzanti: capacità di produrre idee, originalità 
nell’ideare, capacità di sintesi e di analisi, capacità 
di definire e strutturare in modo nuovo le proprie 
esperienze e conoscenze”11. 

La città è ricca di identità diverse che convivono. 
Nel corso della presente ricerca l’identità indagata 
è quella moderna e contemporanea con il fine di 
generare ‘questioni’ più che immagini, ‘spunti’ più 
che disegni, idee più che rappresentazioni. Dise-
gnare inteso quindi come modalità per conoscere 
e pensare tracciando segni.
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